
Alunni della Mompiani cronisti sul metrobus

! L’associazione Comunità
e Scuola - in collaborazione
con le associazioni di genitori
A.Ge.eA.Ge.S.C.econ il contri-
buto di Phoenix Informatica Srl
e Gruppo Gefran - mette a di-
sposizionenoveborse di studio
per studenti delle scuole supe-
rioripubblicheeparitariediBre-
scia e provincia. Quattro borse
di studio - dedicate allamemo-
riadiMariaVeronicaeMariaEli-
sabetta Ferrari - sono del valo-
re di 250 euro, mentre le altre
sono pari a 200 euro.
Per concorrere all’assegnazio-
ne - entro il 10 maggio - è ne-
cessaria una media aritmetica
dei voti non inferiore a 8 sia nel
secondo quadrimestre dell’an-
no scolastico 2011/2012 che
nelprimoquadrimestredell’an-
no in corso.
Per ulteriori informazioni e per
consultare il bandovisitare il si-
to internet www.comunitae-
scuola.it (tel.030.46781, info@
comunitaescuola.it).

! «Vivilab», ossia un modo
per sperimentare la scienza e
l’energia giocando e per impa-
rare divertendosi. Lunedì 22 e
ierièapprodatanellescuolepri-
marie di Corzano e di Torbole
Casaglia prima e di Brescia poi
la già collaudata formula (que-
sta è stata la seconda edizione,
patrocinata dalla Provincia) di
«Vivilab», progetto educativo
promosso da «Vivigas» per far
conoscere ai ragazzi - in 100
laboratori per il 2013 in una va-
sta area del Nord Italia con le-
zioni tenute dagli esperti della
società Pleiadi - le caratteristi-
che dell’energia e l’importanza
delle risorse naturali stimolan-
docomportamenti eco-sosteni-
bile.
A conclusione del percorso, le
classi aderenti potranno parte-
cipare al concorso «Vivilab»
con elaborati sul tema del-
l’energia. Imigliori lavori saran-
no premiati con buoni acquisto
fino a mille euro per l’acquisto
di materiale scolastico.

SECONDARIA DI PRIMO GRADO

! Era il Natale 1994 quando
l’altoatesinoAlexLanger-poli-
tico, giornalista e scrittore, ma
soprattutto viaggiatore e uo-
mo di frontiera - si opponeva
al motto «citius, altius, forti-
us» di Pierre de Coubertin, ri-
preso alle Olimpiadi e abbrac-
ciato in tutti i campi del vivere
moderno. Il fatto è che a furia
di vivere più veloce, più alto,
più forte, si finisce per perder-
siqualchecosa,perimpoverir-
si. E allora «Lentius, profun-
dius, suavius», più lento, più
profondo, più dolce. Uno stile
divitachenonassicuralavitto-
ria, però allunga il fiato. Lo
stesso stile di vita ispira oggi
un progetto educativo accolto
da tre scuole bresciane e lan-
ciato in via sperimentale nello
scorso gennaio: «Per...corri la
pace», un percorso lungo un
anno per mettere in moto
gambe, cervello e cuore.
PromossadalleAcliprovincia-
li di Brescia, l’idea nasce dal-
l’esperienza della Marcia per
la pace svoltasi nel settembre
del 2011, che aveva condotto
un gruppo di ciclisti e podisti
finoad Assisi. E suscitato inal-
cuniildesideriodidarviconti-
nuità, pensando e percorren-
do ogni anno una strada verso
la pace e la giustizia; nonché
verso una città che le simbo-
leggi.L’anno scorso è stata Gi-
nevra, quest’autunno sarà Sa-
rajevo. Ma prima la proposta
delle Acli ha raggiunto gli isti-
tuti Lunardi e Canossa e il li-
ceoscientificoLeonardo:ven-

tistudentidi2 ,̊3˚e4˚superio-
re, con una decina tra docenti
e accompagnatori, partiran-
no sabato prossimo per
un’esperienza a due ruote che
li avvicinerà ai temi dei diritti
umani,della scienza perlapa-
ce e della sostenibilità energe-
tica. Allavolta diGinevra: sede
dell’Unhcr e dunque capitale
di giustizia e pace; città della
scienza per la presenza del
Cern. Quattro giorni di viag-
gio e una media di 80 km al

giorno, la cui ricompensa sa-
ranno le visite al Cern e al-
l’Unhcrperconfrontarsisulte-
ma del rapporto scienza-pace
con la ricercatrice Antonella
deRossi,esuquellodeirifugia-
ti con un funzionario dell’Alto
Commissariato.Igiovanicicli-
sti hanno preparato polpacci
etestaasuondilaboratorieal-
lenamenti. E se qualcuno era
giàconsciodellosforzorichie-
sto - come Davide, studente
del Lunardi, che per 12 anni
ha pedalato da agonista e par-
teciperà spinto dalla sua pas-
sione -, per altri «a volte viene
dachiedersichimel’abbiafat-
to fare»: Adriano, studente ca-
nossiano,èdiquest’ultimoav-
viso. «Ma - aggiunge - l’ho fat-
to per mettermi alla prova, e
perfaticareconcoetaneispin-
ti magari da motivi diversi».
Non sono che due partenze
verso un unico sentiero: quel-
lo che insegna a faticare insie-
me per raggiungere unameta.

Jennifer Riboli

RETE BIBLIOTECHE SCOLASTICHE

La città invasa dai «maratoneti» della lettura
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! Hanno «invaso» la città con letture, poesie e
canti. Hanno distribuito pergamene e segnalibri ai
passanti. Per dire a tutti che leggere è bello tanto
quanto camminare insiemeper le vie e le piazze del
centro storico. Edè statoun successoanche ieri per
terza edizione dellaMaratona della lettura promos-
sa lungocinquediversi percorsi dalla «ReteBibliote-
chescolasticheLib(e)rilibri».Quasimille -per la pre-
cisione 930 - i giovani «maratoneti» di quest’anno,
provenienti da tre istituti comprensivi: Centro 1 (con
lascuoladell’infanziaDiaze leprimarieDiazeUnga-

retti), Centro 2 (scuole primarie Speri e Collodi) ed
Est 3 (scuole primarie Boifava, Bellini e Marconi e
scuola media di Caionvico). Il tema della terza edi-
zioneera «Giardini letterari». Trauna rosabibliogra-
fica di un centinaio di titoli, ogni classe ha sviluppa-
to in modo diverso un contatto con i libri presentati
dagli insegnanti,mettendo incampocreativitàe tec-
nica per promuovere l’interesse e il piacere alla let-
tura.Hannocollaborato l’associazioneculturaleBre-
scia-bimbi, le biblioteche comunali della città e la
Circoscrizione Centro.
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Esperienze In bici
lungo percorsi
di pace e sostenibilità
Venti studenti degli istituti Canossa e Lunardi e del liceo scientifico Leonardo
parteciperanno all’iniziativa promossa dalle Acli provinciali, pedalando
da Brescia a Ginevra, città dell’Unhcr e del Cern. Sabato la partenza

! Alunni cronisti per raccontare la
metropolitana. Il risultato è quello
che ci hanno inviato, e che volentieri
pubblichiamo.
«Dopodieci annidi lavori edisagi an-
che Brescia a la sua metropolitana
chepermette ai cittadini dimuoversi
più velocemente evitandodi usare le
auto e al contempo ridurre l’inquina-
mento. Anche noi studenti la ritenia-
moutile perché ci fa ritrovare con gli
amici e raggiungere la scuola in tem-
pi più brevi. Noi ragazzi della 2˚ A
della scuolamediaMompiani abbia-

mo intervistato alcune persone per
capirecosapensano inostri concitta-
dini di questo servizio. Abbiamo po-
sto loro queste domande: Cosa pia-
ce della metropolitana? Cosa non
piace? Suggerimenti per migliorare
il servizio L’emozione provata al pri-
mo viaggio
I commenti sono stati positivi. Trova-
no la metropolitana un mezzo velo-
ce, moderno, tecnologicamente
avanzato rispetto a quelle delle altre
città. Dalle interviste fatte si eviden-
ziano anche alcune critiche: pochi

vagoni e affollati, biglietterie elettro-
nichenon funzionanti, assenzadi ce-
stini per lo sporco e di servizi igieni-
ci, mancanza di panchine ai treni,
scarsi maniglioni per attaccarsi in
vettura.Molti degli intervistati sugge-
riscono di prolungare tragitti e orari,
aumentare il numero dei vagoni per
permettere di far salire le bici in ogni
ora. Tutti concordano che il loro pri-
mo viaggio in metropolitana è stato
un’esperienza emozionante e indi-
menticabilenonostanteuncerto sen-
so di paura. Alcuni di noi hanno avu-
to l’opportunitàdi intervistare telefo-
nicamente l’architetto Fermi, presi-
dente del metrobus. Riportiamo le
sue parole in relazione alla sicurez-
za: "In ogni stazione ci sono delle te-
lecamere collegate direttamente al
posto di comando, in ogni vagone ci
sonodegli agenti di linea e altre tele-
camere che fanno inmodo di evitare
eventuali infrazioni del regolamento
uguale a quello deglimezzi pubblici.
I trasgressori, in tale modo, saranno
individuati e puniti".
Dopoqueste interviste ci è sembrato
strano che da un referendumpropo-
sto ai bresciani era stato espresso
un parere negativo circa la nascita
dellametropolitana. Per fortuna, per
una volta, possiamo dirci contenti
che il risultato non sia stato ascolta-
to. Fino ad oggi circa 45mila perso-
ne al giorno utilizzano questo mez-
zo. Ci auguriamo che questo dato
venga mantenuto anche in futuro e
non sia solo frutto di un entusiasmo
iniziale.I ragazzi-cronisti della scuola secondaria di primo gradoMompiani di Brescia posano sulle scale dellametropolitana

In bicicletta al Cern di Ginevra
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